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La Feralpisalò sogna il ribal-
tone, l’Alessandria vuole su-
perare un altro ostacolo per
correre verso la serie B, la
scorsa stagione sfuggita nella
finale play-off a Firenze con-
tro il Parma.

Il risultato della gara di ri-
torno di stasera al «Mocca-
gatta» sembrerebbe, sulla
carta, scontato. I gardesani
hanno perso 3-2 al «Turina»
e devono vincere con 2 reti di
scarto. Avendo vinto la cop-
pa Italia, in caso di parità tra
reti fatte e subite andrebbero
avanti l’Alessandria.

I gardesani sono chiamati a
scalare una montagna imper-
via. Eppure in passato è già
di vincere in trasferta. Il 6 set-
tembre 2015, con Michele Se-
rena in panchina (sul versan-
te opposto, il neo assunto
Beppe Scienza), si sono infat-
ti imposti per 2-1, con le pro-
dezze di Guerra e Romero.

I verde blu hanno svolto il
lavoro di rifinitura in matti-
nata, raggiungendo nel po-
meriggio Alessandria. Non
convocati Mattia Marchi
(squalificato) e Dettori (pro-
blema muscolare), oltre a Le-
gati, infortunato di lungo cor-
so. La formazione non do-
vrebbe discostarsi di molto
da quella schierata negli ulti-
mi tempi. In attacco, a fianco
di Guerra, ci sarà Ferretti.
Voltan potrebbe rilevare Raf-
faello, per garantire maggio-
re spinta offensiva.

«NELCALCIO non c’è niente di
impossibile - afferma l’allena-
tore Domenico Toscano -.
L’incontro di domenica è sta-
to un bello spot. La gente ha
assistito con entusiasmo, e si
è divertita. La Feralpisalò ha
giocato alla pari e, per lunghi
tratti, anche in modo miglio-
re, di fronte a una delle mi-
gliori squadre della C. Siamo
stati bravi a tenere aperta la
qualificazione. A 10 minuti

dalla fine sembrava un duel-
lo già segnato. La nostra bra-
vura ci ha permesso di riaprir-
lo. Se riusciamo a capire cosa
correggere, e a salvare quan-
to di buono abbiamo espres-
so, sono convinto che lascere-
mo il segno. Non dobbiamo

lasciarci sfuggire un’opportu-
nità irripetibile».

Toscano non teme che la
stanchezza possa frenare lo
slancio dei suoi. «È la testa
che spinge tutto - assicura -.
Questa squadra ha dimostra-
to gambe e cuore. Affrontere-

mo la gara con la convinzio-
ne di passare il turno. Se non
ci riusciremo, stringeremo la
mano agli avversari. In tanti
ci danno per morti. Ma devo-
no sigillare la tomba, perché
noi la testa la tiriamo fuori».

E sull’Alessandria: «Credo
che ripeteranno la prova
dell'andata, per farci andare
avanti, e giocare a campo
aperto, sfruttando le loro qua-
lità. L’unico pericolo è solo se
noi non ci crediamo. L’orgo-
glio e le motivazioni devono
spingerci tenere vivo il con-
fronto», sostiene Toscano.

«NOIRIPARTIAMOda zero a ze-
ro - interviene l’allenatore
dei grigi Michele Marcolini,
ex Lumezzane -, contro una
Feralpisalò che attacca con
molti uomini, e, pur non es-
sendo invulnerabile, ha un
portiere come Livieri, che di-
venterà un grande. Parodi e
Vitofrancesco sono motori
sulle fasce».

Da tenere d’occhio c’è so-
prattutto su Pablo Gonzalez.
L’argentino, che nel 2015 a
Novara ha ottenuto la promo-
zione in Serie B, guidato da
Toscano, a Salò è stato incon-
tenibile. Con un gol su puni-
zione ha sbloccato il punteg-
gio, fornendo poi gli assist a
Bellazzini (per il 2-0) e Mar-
coni (3-0). Ranellucci, Paolo
Marchi e Tantardini dovran-
no mettergli la museruola,
impedendogli di recitare an-
cora da protagonista.

L’anno scorso l’Alessandria
ha sfiorato il salto in Serie B,
sconfitta dal Parma nella fi-
nalissima di Firenze, dopo
avere eliminato nell’ordine
Casertana, Lecce e Reggiana.
Stavolta ha iniziato dal terzo
turno. L’ultimo «ko» interno
risale al 19 novembre (1-3
con la Viterbese). Con l’arri-
vo di Marcolini non ha più
perso nessuno degli ultimi 16
match ufficiali al «Moccagat-
ta», lo stadio che ha visto cre-
scere Gianni Rivera. •
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DILETTANTI.DallaPromozionealla Seconda categoriasei brescianein campo nel ritornodeiplay-off regionali

RealDor,c’èunacinquinadaconservare
Castrezzato con il doppio vantaggio, Cellatica in salita
VillaNuova favorito,Atletico DelloeChiari in corsa

SERIEC. I gardesaniimpegnati in trasfertanell’incontrodi ritornodegli ottavidei play-off

LaFeralpisalòsigiocatutto
Serveunribaltoned’autore
AdAlessandriadeve rimontareil 2-3subìto incasa nellagarad’andata
L’allenatore Toscano: «Nel calcio nulla è impossibile: questione di testa»

Alberto Armanini

Sei squadre bresciane,
un’impresa (quasi) impossi-
bile, un ribaltone decisamen-
te alla portata e 4 vittorie pos-
sibili.

Il premio massimo, dopo
un altro turno regionale, è il
salto di categoria: dalla Pro-
mozione all’Eccellenza per il
Real Dor Sant’Eufemia; dal-
la Prima alla Promozione per
Castrezzato e Cellatica; dalla
Seconda alla Prima categoria
per Villa Nuova, Chiari e Atle-
tico Dello.

Va in scena il mercoledì che
può valere una stagione e de-
terminare buona parte delle

chance di ripescaggio di tutte
le squadre coinvolte. Benché
poi resti da giocare il quarto
turno regionale, vincere oggi
vorrebbe dire avere già un
piede nel campionato supe-
riore per il solito effetto a ca-
tena che si origina tutte le
estate.

Per il Real Dor la gara di ri-
torno con la Vimercatese do-
vrebbe essere una semplice
formalità. Dopo il 5-0 rifilato
agli avversari in terra brianzo-
la, la squadra di Ermanno Pa-
nina (o Giuseppe Lodrini, a
seconda che si segua la logica
o la documentazione ufficia-
le) è pronta a regalarsi una
notte di gloria.

I risultati a disposizione po-
trebbero essere addirittura
3: vittoria e pareggio, per ov-
vi motivi, e sconfitta fino a 4
gol di scarto. Anche se nel cal-
cio nulla è scritto prima di

giocare, il ribaltone della Vi-
mercatese è difficilmentepro-
nosticabile.

ANCHEILCASTREZZATO si av-
via alla gara di ritorno con
buone sensazioni. La sfida di
Locate Triulzi nasconde le
classiche insidie della partita
esterna. Benché la formazio-
ne di Gianni Gilberti parta
da un 3-1 a favore, l’andamen-
to della prima mezz’ora po-
trebbe incidere in positivo o
in negativo. Fondamentale
segnare subito, per cementa-
re la vittoria dell’andata e poi
gestire il vantaggio sino al tri-
plice fischio conclusivo.

Più complessa la missione
del Cellatica, che ha incassa-
to il 3-1 interno dal Bressana
e dovrà vincere con 3 gol di
scarto per superare il turno.
Andrea Abrami dovrà toglie-
re ai suoi le scorie della gara

di domenica e imprimere nel-
la squadra una sana follia che
conduca all’impresa.

Le tre bresciane di Seconda
categoria partono da posizio-
ni ancor diverse. Il Villa Nuo-
va deve far fruttare il fattore
campo con il Palazzo Pigna-
no dopo aver vinto di misura
(0-1) in terra cremonese.

Scenario opposto per l’Atle-
tico Dello, che scende sul
campo dei varesini della
Cuassese (alle 16) dopo lo

0-0 interno di domenica: fon-
damentale segnare.

Il Chiari proverà a ribaltare
il 2-1 subito a Boltiere. E c’è
una ragione supplementare
per credere nella vittoria.
Con una rete Cristian Lavero-
ni raggiungerebbe Jean
Gnanzou come miglior realiz-
zatore bresciano stagionale a
quota 34 centri. Vorrebbe di-
re aggiudicarsi la Scarpa
d’Oro di Bresciaoggi. •
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Ildifensore PaoloMarchi, 29anni, in azione nellagara d’andata

L’attaccanteAndrea Ferretti,31anni: domenicaha segnatoilgol del2-3che tienein corsa laFeralpisalò

IlReal Dor Sant’Eufemia:parte dal 5-0ottenutoin trasferta

ILTRAPANI DI CALORI
PERLA RIMONTA
Oggisi giocano altre4
partitevalideperil ritorno
degliottavidei play-off. Il
Trapaniguidatoda
AlessandroCalori, ex
giocatoree allenatoredel
Brescia,deveribaltarel’1-2
diCosenza. Stessa
situazioneperla
Sambenedetteseincasa
conilPiacenza, mentre il
Pisaall’ArenaGaribaldi
partedallo0-1con la
Viterbese.Reggiana-Juve
Stabia ricominciadallo0-0
diCastellammare. AlessandroCalori(Trapani)
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